
§ 859. – L.Reg. Sicilia 7 maggio 1976 n. 71. Prov-
vedimenti per lo sviluppo e la valorizzazione
delle isole minori della regione siciliana.
(estratto).

Art. 8. 1. In rapporto allo sviluppo ed alla valorizza-
zione delle isole minori, l’amministrazione regiona-
le promuove l’attivazione di servizi organici ed effi-
cienti di collegamento continuativo attraverso mezzi
rapidi.

Art. 9. Per le finalità di cui al precedente art. 8, l’as-
sessore per il turismo, le comunicazioni ed i tra-
sporti è autorizzato a concedere contributi, per pe-
riodi pluriennali non superiori a cinque anni, a favo-
re di aziende od enti regolarmente autorizzati dai
competenti organi per l’esercizio dei servizi di col-
legamento e che siano forniti di attrezzatura tecnica
ed organizzativa adeguata, nonché di mezzi idonei e
rispondenti alle esigenze del traffico.

Art. 10. Il contributo non può superare la misura
del 50 per cento del costo accertato e riconosciuto
per miglio, viene liquidato in base alle miglia per-
corse ed è soggetto a revisione annuale sulla base
dei conti consuntivi dell’esercizio precedente.

Il contributo può essere elevato al 60 per cento
allorché si tratta di gestione di enti pubblici o dirit-
to pubblico, ovvero di società a prevalente parteci-
pazione pubblica.

Art. 11. I contributi sono concessi con decreto del-
l’assessore per il turismo, le comunicazioni ed i tra-
sporti, sentiti i sindaci delle amministrazioni inte-
ressate, previo parere della competente commissio-
ne legislativa dell’assemblea regionale siciliana.

Art. 12. L’assessore per il turismo, le comunicazioni
ed i trasporti, previo parere della commissione di
cui al precedente art. 11, formula il programma o-
perativo ed il piano di riparto dei contributi (1).

Il programma operativo ed il piano di riparto so-
no determinati sulla base dei seguenti elementi:
a) previsione del volume di traffico giornaliero;
b) consistenza del numero degli utenti residenti
nelle singole isole, con particolare riferimento a
quelli derivanti dalla scuola, dalla produzione, dal
mondo del lavoro;
c) movimento turistico correlato alla consistenza
del patrimonio alberghiero.

Il programma ed il piano sono approvati con de-
creto dell’assessore per il turismo, le comunicazioni
ed i trasporti e le somme sono accreditate al presi-
dente dell’ente provinciale per il turismo compe-
tente per territorio, il quale provvede all’erogazione
dei contributi sulla base della documentazione atta
a comprovare che siano stati interamente adempiuti
gli obblighi stabiliti, munita del visto delle ammini-
strazioni comunali interessate e della capitaneria di
porto competente per territori.

Si applicano al presidente dell’ente provinciale
per il turismo, norme di legge che regolano le attri-
buzioni, gli obblighi e le responsabilità dei funzio-
nari delegati.

(1) Cfr. art. 40, comma 2, della L.Rg. 14 giugno 1983 n. 68.

Art. 13. 1. Le aziende e gli enti che intendono bene-
ficiare dei contributi devono presentare all’assesso-
rato del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti
apposita istanza corredata dalla seguente documen-
tazione:
1) relazione tecnico-illustrativa del programma dei
servizi, nella quale dovranno essere indicati i mezzi
di trasporto, la periodicità, gli itinerari, gli orari, le
tariffe e la dotazione organica del personale;
2) piano economico-finanziario di gestione;
3) atto di sottomissione e di accettazione del pro-
gramma operativo e del piano finanziario approvati
dall’assessorato.

Tale atto dovrà prevedere anche le seguenti clau-
sole:
a) divieto di apportare variazioni al programma dei
servizi se non previa autorizzazione dell’assessore
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti, da
concedersi con atto scritto, sentito il parere della
commissione di cui al precedente art. 11;
b) divieto di imposizione, anche temporanea ed a
qualsiasi titolo, di sovrapprezzi nei biglietti;
c) applicazione delle tariffe preferenziali praticate
dai servizi marittimi di collegamento con le isole
minori, convenzionati con lo Stato;
d) obbligo del rilascio dei biglietti di viaggio per
l’intero percorso richiesto dai viaggiatori e garanzia
di disponibilità dei posti prenotati;
e) tempestiva ed adeguata campagna pubblicitaria e
promozionale con specifico riferimento ai percorsi
effettuati, agli orari ed alle tariffe applicate;
f) mantenimento almeno della dotazione organica
del personale indicata al n. 1) del comma preceden-
te ed osservanza della vigente legislazione, in mate-
ria di lavoro, per la categoria;
g) obbligo di tenuta in perfetta efficienza dei mezzi
adoperati.

Art. 14. All’erogazione dei contributi si procederà a
servizio effettuato, relazione alle miglia effettiva-
mente percorse.

I contributi non sono cumulabili con altre prov-
videnze regionali per l’esercizio di servizi di tra-
sporto.

La trasgressione, anche di una sola delle condi-
zioni previste dall’atto di sottomissione, comporta la
decadenza o la revoca dei benefici concessi.

I sindaci dei comuni interessati sono incaricati
della vigilanza sull’attuazione dei programmi di
esercizio dei collegamenti, proponendo tempestiva-
mente i provvedimenti di revoca o di decadenza dei
benefici concessi, fatta salva la facoltà dell’assesso-
rato del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti
di provvedere direttamente o tramite gli enti provin-
ciali per il turismo competenti per territorio.

L’eventuale reiezione della proposta anche di un
solo sindaco deve essere motivata.

Art. 15. Nell’ambito delle norme vigenti che regola-
no la materia, le disposizioni di cui ai precedenti ar-
ticoli si applicano anche in favore dei liberi armatori
che hanno effettuato servizio di collegamento me-
diante navi traghetto iscritte nei compartimenti ma-
rittimi della Sicilia da almeno quattro anni (1).

2603Servizi Marittimi§ 844-891



(1) L’art. 41 della L.Reg. 14 giugno 1983 n. 68 rende le norme
applicabili indipendentemente dalla data di iscrizione.

Art. 16. Per il periodo precedente all’entrata in vigo-
re della presente legge e per i servizi effettuati di
collegamento continuativo con le isole minori, l’as-
sessore per il turismo, le comunicazioni ed i tra-
sporti è autorizzato a corrispondere alle aziende, che
non ne abbiano usufruito, contributi non superiori
al 50 per cento del costo riconosciuto per miglio.

Il contributo viene liquidato in base alle miglia
percorse.

§ 860. – D.L. 29 dicembre 1977 n. 944, concer-
nente la proroga dei termini di cui all’art. 8
della L. 19 maggio 1975 n. 169, sul riordina-
mento dei servizi marittimi postali e commer-
ciali di carattere locale (1) (estratto).

(1) Convertito, con modificazioni, in L. 27 febbraio 1978 n. 42.

Art. 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 1979 per man-
tenere e sviluppare i collegamenti tra Trieste, altri
scali del Friuli-Venezia Giulia e la costa istriana,
nonché i collegamenti tra la costa occidentale e la
costa orientale del medio e del basso Adriatico, il
Ministro per la marina mercantile è autorizzato a
corrispondere sovvenzioni rispettivamente alla so-
cietà per azioni «Lloyd Triestino» di navigazione ed
alla società per azioni «Adriatica» di navigazione con
le modalità previste dagli artt. 8 e 9 della legge 20 di-
cembre 1974 n. 684, e successive modificazioni (1).

Le società per azioni di navigazione «Lloyd Trie-
stino» ed «Adriatica» sono tenute ad assumere il per-
sonale navigante, che ne faccia richiesta, ancora
iscritto nei ruoli organici alla data del 1° novembre
1977 ed in servizio alla data del 31 dicembre 1978,
dipendente rispettivamente dalle società «Navigazio-
ne alto Adriatico» e «Linee marittime dell’Adriatico».

Il personale navigante iscritto presso le capitanerie
di porto nei turni particolari delle società cessanti sarà
iscritto nei turni particolari delle società subentranti.

Le società per azioni di navigazione «Lloyd Trie-
stino» ed «Adriatica» sono tenute ad assumere il per-
sonale amministrativo, che ne faccia richiesta, iscrit-
to nei ruoli organici o assunto a tempo indetermina-
to, effettivamente impiegato per la gestione delle li-
nee, previo accertamento del Ministero della marina
mercantile, alle società cessanti al 1° novembre 1977
ed in servizio alla data del 31 dicembre 1978.

Al personale navigante ed amministrativo così
assunto saranno riconosciuti, a tutti gli effetti, l’an-
zianità di servizio raggiunta al 31 dicembre 1978,
nonché il grado e la qualifica raggiunti al 1° novem-
bre 1977; ulteriori progressioni di grado e di qualifi-
ca raggiunti dopo il 1° novembre 1977 saranno rico-
nosciute soltanto se derivanti da vacanze effettiva-
mente verificatesi dopo la predetta data.

Le società per azioni di navigazione «Lloyd
Triestino» e «Adriatica» sono tenute ad acquisire il
tipo ed il numero delle navi che il Ministero della
marina mercantile reputa necessari per il manteni-
mento delle linee di cui sopra.

Il prezzo di acquisto o il canone di noleggio del

naviglio sono determinati sulla base della valutazio-
ne di mercato, tenendo conto anche degli ammorta-
menti già effettuati.

La sottoscrizione definitiva dei relativi contratti
da parte delle società di navigazione «Lloyd Triesti-
no» e «Adriatica» è sottoposta, preventiva autorizza-
zione da parte del Ministro per la marina mercanti-
le, che sarà data in riferimento alla idoneità specifi-
ca del naviglio ed alla congruità del prezzo, sentito il
parere tecnico della marina mercantile. 

(1) Cfr. la parziale modifica disposta dall’art 13 della L. 5 di-
cembre 1986 n. 856

§ 861. - D.P.R. 1 giugno 1979 n. 501. Regolamen-
to di esecuzione della L. 20 dicembre 1974 n.
684, interpretata e modificata dalla L. 23 giu-
gno 1977 n. 373, sulla ristrutturazione dei ser-
vizi marittimi di preminente interesse nazio-
nale.

CAPO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 1. (Riferimento del termine «legge»). - Nelle
presenti norme con il termine «legge» senza altra
specificazione è indicata la L. 20 dicembre 1974 n.
684, così come interpretata e modificata dalla L. 23
giugno 1977 n. 373.

Art. 2. (Capitale azionario delle società). - Ai fini
dell’applicazione della legge, per tutte le società per
azioni di navigazione del gruppo Finmare aventi per
oggetto l’esercizio di una o più delle attività nell’art.
1 della legge, il requisito del controllo del capitale al
51% quando le azioni non siano di proprietà dell’I-
stituto per la ricostruzione industriale, si considera
soddisfatto se le azioni sono di proprietà di una so-
cietà nella quale detto Istituto abbia una partecipa-
zione azionaria che gli assicuri la maggioranza agli
effetti delle deliberazioni assembleari.

Le società procederanno, entro sei mesi dalla
stipulazione della prima convenzione, a deliberare
l’adeguamento del proprio capitale sociale nella mi-
sura stabilita dal Ministero della marina mercantile
di concerto con quelli del tesoro e delle partecipa-
zioni statali, in relazione all’entità dei servizi, al va-
lore degli impianti e degli altri mezzi necessari al-
l’esercizio delle linee.

Esse, inoltre, sono tenute ad adeguare il capitale
sociale per tutto il periodo di tempo in cui ha luogo
l’intervento dello Stato sotto contributo annuo di
avviamento o di sovvenzione, ai fini del rispetto del-
le esigenze di cui al comma precedente.

Per quelle delle predette società che hanno per
oggetto l’esercizio dell’attività di cui alla lettera a)
dell’art. 1 della legge, il capitale azionario deve es-
sere per almeno il 51% di proprietà della società fi-
nanziaria marittima (Finmare).

I rapporti tra Finmare e società di cui ai commi
precedenti sono regolati dal R.D.L. 7 dicembre
1936 n. 2082, convertito nella L. 10 giugno 1937 n.
1074, e dalla L. 7 giugno 1974 n. 216.

Art. 3. (Gestione transitoria) - (omissis). 
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